
Paura 
nel Mediterraneo 

Oceherto durante la conferenza stampa a palazzo Chigi 

I socialisti: 
poco credibile 
la versione Usa 

Il segretario del Pei ha avuto un incontro urgente 
con il presidente del Consiglio De Mita 
«Ci ha ascoltato con attenzione e comprensione» 
Sottolineata l'urgenza di un negoziato 

Occhetto: l'Italia esprima 
dissenso e allarme 

• • ROMA. La presidenza del 
Consiglio non si pronuncia, 
ma esprime ufficiosamente 
«fervidi auspici» alla modera
zione, e alla rinuncia ad ogni 
atto che possa causare -un ul
teriore, deprecabile ricorso 
alla violenza militare», soprat
tutto nel Mediterraneo. Dopo 
l'abbattimento dei Mlg libici 
da parte di coccia slalunilensi, 
bisognerà attendere II Consi
glio del ministri di oggi per ot
tenere una presa di posizione 
netta da parte del governo ita
liano. Ieri De Mita ha avuto 
colloqui telefonici con An
dreotti e fanone, per racco
gliere «elementi di valutazio
ne» sulla esatta dinamica del
lo scontro al largo di Tobruk. 

.Informazioni che il ministro 
degli Esteri stamani illustrerà 
al suoi colleghi, Intanto, la 
Farnesina si e premurata di ri
cordare come «da parte Italia
na Si sia costanletnente svolta 
ogni opportuna opera al line 
di contrastare un ingiustificato 
aumento della tensione nell'a
rea mediterranea, In partico
lare fra Stati Uniti e Libia». 

Se II governo temporeggia, 
dal Parlamento si moltipllca
no le dichiarazioni preoccu
pate sugli Imprevedibili svilup
pi che potrebbero nascere 
dalle tensioni Ira americani e 
Ubici nel Mediterraneo. Co
munisti, socialisti, verdi e mis
sini chiedono la convocazio
ne delle commissioni parla
mentari Esteri e Difesa. Pec-
chloll ed altri senatori del Pei 
Interpellano De Mita perche si 
adoperi ad «agevolare giuste 
soluzioni negoziali ed evitare 
ogni pericolo di coinvolgi-
mento del nostro paese». Dp 
preannunci la richiesta che 
una delegazione di parlamen
tari Italiani si rechi immediata
mente in Ubla per visitare gli 
impianti chimici di Rabta, 
contribuendo cosi a «raffred
dare la tensione nel Mediter
raneo», Il verde Salvoldi bolla 
l'abbattimento del Mlg libici 
come «un Intervento inaccet
tabile, che si pone al di luori 
della strada maestra della trat
tativa per risolvere la verten
za». 

Ma la preoccupazione per 
l'Iniziativa americana e gli in
viti alle soluzioni negoziali si 
leggono non soltanto nei co
municati delle opposizioni. 
L'«Avantll» di oggi pubblica 
una nota di «grande allarme» 
per quanto accaduto ieri, 
«Non possiamo credere - vi si 
alferma - che la flotta ameri
cana fosse minacciata di at
tacco, e la versione degli Stati 
Uniti risulta pertanto, franca
mente, poco credibile». «Il 
Mediterraneo - conclude l'or
gano socialista - è già una re
gione piena di conflitti esplo
sivi, e non possiamo accettare 
che si inneschino nuovi Incen
di a causa di mal calcolate Ini
ziative», Il presidente dei se
natori democristiani, Nicola 
Mancino, auspica «che non ci 
siano rappresaglie da parte 
dei libici e che fepisodio resti 
circoscritto». «E giusto - ag
giunge - che della questione 
sia interessato il Consiglio di 
sicurezza per le conseguenti 
valutazioni», E il presidente 
del Senato Spadolini, interve
nuto ieri a Venezia ad una ma
nifestazione In onore dell'ar
ma dei Carabinieri, ha indica
to nella Conferenza sulle armi 
chimiche che sta per aprirsi a 
Parigi «un'occasione preziosa 
offerta alla diplomazia inter
nazionale per scongiurare ini
ziative solitarie e pericolose». 

Nel pieno dei commenti 
sullo scontro nel cielo di To
bruk, la «Voce repubblicana» 
ha colto l'occasione per pole
mizzare con Andreotti su co
me si debba verificare se la 
fabbrica libica di Rabta sia o 
meno destinata a produrre ar
mi chimiche. Evocando lo 
spettro dei missili libici che 
sono in grado di colpire l'Ita
lia, il Pri sentenzia: «Un paese 
serio per prima cosa accerta 
come stanno le cose. Non si 
può accettare che di fronte a 
questo l'Italia non si dia altro 
ruolo che quello di mediatore: 
se vi sono prove certe che 
non vi è minaccia, le si esibi
sca. Delle chiacchiere di un 
Gheddafl ci si accontenta 
quando si sta non a mille, ma 
a diecimila miglia da lui». 

OV.R. 

Allarme nelle basi Nato e Usa 
Zanone: «Intensificare 
la vigilanza 
e la difesa aeronavale» , 
M ROMA Dopo lo scontri 
fra aerei Usa e libici al largì 
della costa di Tobruk, ieri mat 
lina II ministro delia Difesa *>' 
none ha ricevuto a Roma il ca
po di Stato maggiore dejkpL-, 
fesa, l'ammiraglio MarìqMBw 
per una «puntuale va lu t a | n> 
della situazione nel Meditemi-
neo e del suoi possibili Wlup-
pl». Il nostro apparato difensi
vo - cosi II comuffMlo del 
ministero - «segue c & ogni 
attenzione l ' « v o « M M I av
venimenti <.che**TPa?dan? 
un'area cosi prossima e di vi
tale Interesse per l'Italia». Su 
direttiva di Zanone, sono state 
Intensificate «le misure neces
sarie per accrescre l'osserva
zione, la vigilanza e la difesa 
aeronavale». Memori della ri
torsione operata da Gfteddafi 
nel 1986 0 missili contro Lam
pedusa), gli alti comandi mili
tari Italiani si tengonfprontl al 

I preallarme se gli eventi, nel 
Mediterraneo, dovessero pre
cipitare. In quel caso, sul fron
te meridionale le unità della 
nostra marina assumerebbero 
posizioni più avanzate, e l'ae-

' ronautica rischiererebbe nelle 
basi della terza regione aerea, 
quella meridionale, le forze ri
tenute sufficienti a fronteggia
re eventuali minacce. 

Intanto, l'allarme è scattato 
in tutte le basi Nato italiane, 
per prevenire attentati o attac
chi. A Napoli sono stati raffor
zati i servizi di sorveglianza 
presso le abitazioni degli uffi
ciali statunitensi che risiedono 
a'Posillipo e lungo la Domina
rla. Nel Veneto, dove la pre
senza di comandi e militari 
americani è particolarmente 
Intensa, sono state rafforzate 
le misure di sicurezza innanzi-
tutto intorno agli aeroporti ci
vili e militari di Venezia, Pado
va, Treviso, Verona e Vicenza. 

Il Pei ha chiesto al governo di esprimere «dissenso 
e allarme» per l'abbattimento dei due aerei libici. 
La richiesta formulata da Occhetto al presidente 
del Consiglio nel corso di un colloquio urgente. De 
Mita ha mostrato «forte attenzione» e comprensio
ne della necessità di uno sforzo attivo per un nego
ziato. Sollecitata da Zangheri la convocazione del
la commissione Esteri della Camera. 

GIORGIO FRASCA POLARA 

• i ROMA. Le agenzie di 
stampa avevano da poco bat
tuto la notizia dell'attacco 
partito dalla portaerei Kenne
dy, quando il segretario del 
Pei Achille Occhetto ha chia
mato palazzo Chigi per chie
dere un incontro urgente con 
li presidente del Consiglio. 
L'incontro, al quale ha preso 
parte anche Giorgio Napolita
no, responsabile del Pel per 
gli affari internazionali, si è 
svolto alle 16,30 ed è durato 
mezz'ora esatta. «Abbiamo 
chiesto - ha poi spiegato lo 
stesso Occhetto ai giornalisti 
che s'affollavano intorno a lui 
nella sala stampa delta presi
denza del Consiglio - che il 
governo esprima dissenso e 
allarme per l'abbattimento dei 
due aerei libici da parte ameri
cana, escluda qualsiasi coin

volgimento dell'Italia nell'a
zione di guerra minacciata 
contro la Libia, contribuisca 
ad ogni possibile iniziativa per 
dare soluzioni politiche a tutti 
i problemi sul tappeto». 

Occhetto ha aggiunto che, 
con Napolitano, ha sottolinea
to ia necessità di riuscire a te
nere aperte prospettive di ne
goziato e di pace per il Medio 
Oriente e per il Mediterraneo: 
•Già la declsioen degli Usa di 
concentrare massicce forze 
nel Mediterraneo, ed il venti
lato plano di attacco ad un Im
pianto chimico libico consi
derato sospetto avevano su
scitato in Italia e in Europa se
rie apprensioni. Lo scontro di 
oggi nel cielo del Mediterra
neo conferma e fa precipitare 
gravi rischi di conflitto e di 
tensione». 

Il segretario del Pei ha quin-
di insistito con De Mita sull'e
sigenza di tener fermo il pri
mato della politica, del con
fronto, del dialogo. «Sia il pro
blema di un'eventuale e non 
provata produzione di armi 
chimiche in Libia - ha sottoli
neato ancora con i giornalisti 
-, sia il problema delle re
sponsabilità per il barbaro at
tentato al Jumbo americano e 
per la ripresa di oscure trame 
terroristiche, vanno affrontati 
attraverso indagini, controlli e 
impegni da concordare su ba
si di ampia collaborazione in
temazionale». 

Poi, con nettezza: «Azioni 
di forza e cieche vendette so
no inammissibili. Abbiamo sa
lutato con soddisfazione, po
che settimane fa, le nuove 
prese di posizione dell'Olp e 
di Arafat, e la decisione ame
ricana di avviare un dialogo 
diretto con t'Olp: alle mano
vre tese a bloccare queste 
prospettive di pace occorre 
reagire - da qualunque parte 
esse vengano - con responsa
bili e adeguate misure politi
che, senza accendere nuova
mente una pericolosa e san
guinosa spirale di violenza nel 
Mediterraneo». 

Infine un rapido scambio di 

battute con i giornalisti che, 
per prima cosa, hanno voluto 
sapere come tosse andato il 
colloquio, e quali fossero sta
te le reazioni del presidente 
del Consiglio. «È stato un col
loquio franco, aperto - ha ri
sposto Occhetto - ed anche 
se non è mio compito riferire i 
giudizi del presidente del 
Consiglio, posso dire che l'on. 
De Mita ha mostrato una forte 
attenzione per i problemi e le 
motivazioni che ci avevano 
spinto a chiedere quest'incon
tro e l'assunzione dell'impe
gno di intervenire, nei modi in 
cui il governo riterrà necessa
ri, per muoversi in direzione 
della pace e del proseguimen
to anche dell'importante 
apertura che si è avuta negli 
ultimi tempi nei confronti del
le posizioni dell'Olp. Rispetto 
all'insieme delle questioni da 
noi poste, abbiamo avuto la 
sensazione netta e chiara di 
una comprensione da parte 
del presidente del Consiglio 
delle questioni da noi poste e, 
soprattutto, della necessità di 
uno sforzo attivo per risolvere 
comunque tali questioni attra
verso atti negoziali e non at
traverso prove di forza». 

Avete parlato anche della 

prossima conferenza di Parigi 
sulle armi chimiche?, ha chie
sto un giornalista. «Natural
mente abbiamo inquadrato 
quest'ultima gravissima vicen
da In una più complessiva va
lutazione degli eventi: le im
portanti posizioni assunte 
dall'Olp, l'apertura tanto rile
vante degli Stati Uniti, ed an
che la conferenza di Parigi». 

Il fatto che l'azione Usa sìa 
partita da una portaerei nor
malmente alla fonda nel porto 
di Napoli può costituire un 
elemento che compromette il 
processo di pace in atto nel 
Medio Oriente? «Noi auspi
chiamo che questo non av
venga; e che anzi si intervenga 
da parte del governo italiano 
in modo chiaro e netto perché 
si impediscano atti che possa
no danneggiare l'azione di pa
ce nel Medio Oriente». Oc
chetto ha concluso dichiaran
do che nel corso dell'incontro 
non si è discusso di alcuna 
questione di politica intema. 

Parallelamente a questa ini
ziativa, un'altra veniva presa 
dal presidente dei deputati 
comunisti Renato Zangheri 
che ha chiesto all'on. Flami
nio Piccoli la convocazione 
urgente della commissione 
Esteri di Montecitorio. 

A Mosca preoccupazione ma anche cautela 
«Un colpo ai venti di distensione» 
Mosca, per ora, si è limitata a severi moniti e a 
una reazione letta dal portavoce del ministero 
degli Esteri e preparata prima dell'attacco statu
nitense. In Urss c'è grandissima preoccupazione 
per atti che possono compromettere il clima di 
distensione intemazionale ma anche cautela pri
ma di alzare il tono della polemica nei confronti 
degli Stati Uniti. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIUUETTO CHIESA 

tm MOSCA. «Ogni azione 
militare non provocata, da 
qualunque parte essa proven
ga, sarebbe un serio colpo al 
risanamento del clima inter
nazionale e, senza dubbio, sa
rebbe condannata dalla co
munità internazionale, e dal
l'Unione Sovietica*. E stata 
questa la prima reazione uffi
ciale sovietica all'abbattimen
to dei due Afìg-23 libici da 
parte americana. Il portavoce 
del ministero degli Esteri di 
turno, JuriJRjremitskikh, l'ave
va evidentemente preparata 
prima che giungesse la notizia 
dell'abbattimento e non ha 
voluto aggiungere altro, nono
stante l'insistenza delle do
mande dei giornalisti. Più det
tagliato e aspro è stato il com
mento della radio, nel primo 

pomerìggio: «Non può essere 
definito un incidente causale 
o limitato*. Dunque il Cremli
no sembra ritenere che Wa
shington si prepara ad andare 
anche oltre, magari ripetendo 
l'ingloriosa impresa del bom
bardamento su Tripoli dell'a
prite 1986. 

Mosca si attendeva eviden
temente un «colpo di testa» 
americano e aveva lanciato ri
petuti segnali nelle ultime ore. 
Sia la Pravda che il quotidia
no delle forze armate, Stella 
Rossa eràrio usciti ieri mattina 
con commenti preoccupati al
le bellicose dichiarazioni dei 
portavoce americani. «Ora 
che il mondo accoglie con 
speranza e approvazione le 
nuove iniziative sovietiche per 
il disarmo», scriveva l'organo 

Mikhail Gorbaciov 

del Pcus, la campagna antili-
bica lanciata da Washington 
«è chiaramente diretta a disto
gliere l'attenzione dalle pro
poste sovietiche avanzate a''e 
Nazioni Unite». Stella Rossa 
denunciava la «politica delle 
portaerei», rivolta «non solo 
contro la Libia, ma contro l'in
tero mondo arabo» e, soprat
tutto, «contro la carta dell'O-
nu e la distensione che carat
terizza ora le relazioni interna

zionali». 
Gremitskikh aveva, a sua 

volta, commentato le minac
ce americane, esprimendo 
•come minimo sorpresa» per 
la-loro evidente contraddizio
ne con le norme del diritto in
ternazionale». Un commento, 
come si vede, molto pruden
te. Altrettanto prudente il pri
mo dispaccio della Tass che 
riportava in pratica, parola per 
parola, il comunicato letto dal 
portavoce del ministero della 
Difesa americano, inclusa la 
localizzazione dell'inciden
te» «nella parte Centrale del 
Mediterraneo, sopra acque in
ternazionali». Al dì là della 
portata - indubbiamente gra
ve e allarmante dì per sé - di 
quello che appare un atto pre
meditare e provocatorio, il 
Cremlino è evidentemente 
preoccupato di trovarsi di 
fronte alla necessità di alzare 
il tiro della polemica contro 
gli Stati Uniti. Il clima interna* 
zionale favorevole, accentua
tosi dopo il discorso di Gorba
ciov all'Onu, indubbiamente 
costituisce la condizione per 
la conclusione positiva del ri
tiro sovietico dall'Afghanistan 
e per altri passi avanti verso la 

soluzione della crisi medio
rientale. Non a caso il porta
voce Gremitskikh rilevava ieri 
la «chiara dissonanza» dell'at
teggiamento americano dalle 
«tendenze in corso», sottoli
neando che «a qualcuno evi
dentemente non piace la rea
le prospettiva di pori .ire fuori 
dal vicolo cieco 11 processo di 
regolamento politico del con
flitto arabo-israeliano». 

Insomma il Cremlino pensa 
che questa improvvisa «sco
perta» americana di una «pre
sunta» fabbrica di armi chimi
che in Libia sia piuttosto parte 
di una offensiva dei circoli 
reazionari americani contro il 
«vento della distensione». A 
meno che l'intera faccenda 
non sia una delle forme - e 
sarebbe non meno preoccu
pante - della «vendetta» ame
ricana per l'attentato contro il 
Boeing della Pan American. 
Tanto più che proprio ieri il 
capo del Kgb. Vladimir Kriu-
chkov, aveva ricevuto l'amba
sciatore americano a Mosca, 
Jack Matlock, su richiesta di 
quest'ultimo, probabilmente 
per fornire la collaborazione 
sovietica nella ricerca dei re
sponsabili dell'attentato. 

Bruxelles, nervosismo fra gli alleati 
«E' un'operazione tutta americana» 
Per la Nato, almeno ufficialmente, è come se non 
fosse accaduto nulla. L'abbattimento dei due aerei 
lìbici è un'operazione americana che non coinvolge 
in alcun modo gli alleati degli Usa. Alla sede dell'Al
leanza di Bruxelles ci si aspetta, al massimo, una 
«informazione» di Washington su quinto è accadu
to. Ma gli europei sono preoccupati per l'ulteriore 
«escalation» che potrebbe divenire incontrollabile. 

DAL NOSTflO CORRISPONDENTE 

PAOLO 
• • BRUXELLES In teoria po
trebbe succedere il peggio 
L'abbattimento dei due Mig li
bici è avvenuto sopra le acque 
internazionali del Mediterra
neo, e quindi in una zona che 
compete alle responsabilità 
della Nato. Nello statuto del
l'Alleanza esiste una clausola 
che prescrive l'obbligo della 
solidarietà militare verso un 
paese Nato che venga «aggre-

SOLDINI 
dito». Se gli americani soste
nessero che hanno abbattuto i 
velivoli libici perché questi 
stavano «aggredendo» loro 
aerei, tutti i loro alleati euro
pei si troverebbero coinvolti 
in una situazione di conflitto 
esplicito con Trìpoli, con tutte 
le conseguenze del caso. Per 
fortuna - come ieri si affretta
vano a precisare t funzionari 
dell'Alleanza a Bruxelles - si 

tratta di uno scenario pura
mente teorico. Almeno per il 
momento. Fino a ieri sera, lo 
scontro sul Mediterraneo ve
niva considerato un affare pu
ramente lìbico-americano 
Tanto che l'amministrazione 
Usa non aveva neppure comu
nicato attraverso i canali uffi
ciali la propria versione dei 
fatti Si ritiene che lo farà nelle 
prossime ore. 

D'altronde, sì faceva notare 
a Bruxelles, incidenti simili a 
quello avvenuto ieri si erano 
già verificati in passato, 
nell'81 e nel marzo '86 (po
che settimane prima del raid 
americano su Tripoli e Benda
si) e anche in quei casi Wa
shington aveva tenuto fuori gli 
europei. Dal punto di vista mi
litare, almeno. Anche in una 
occasione che pure avrebbe 
dovuto, sempre in teoria, far 
scattare la clausola della auto
maticità - il lancio di missili 
libici contro Lampedusa - il 
governo italiano - si ricorda -
aveva manovrato accurata

mente per evitare un coinvol
gimento della Nato in quanto 
tale 

Ma se dal punto di vista mi
litare la prudenza sembra do
minare, si vanno moltiplican
do, in queste ore, i segni di un 
evidente nervosismo politico. 
L'incidente dì ieri è stato pre
ceduto da una martellante 
campagna di pressioni di Wa
shington sui maggiori alleati 
europei a proposito della fab
brica di Rabta. Pressioni - an
che su questo punto i funzio-
nan di Bruxelles insistono 
molto - che sono state nuda
mente bilaterali, ma che iran
no inevitabilmente creato una 
situazione di tensione tra 
l'amministrazione Usa e le 
cancellerie europee. Ne fa fe
de la malcelata irritazione con 
cui il governo tedesco ha re
spinto le affermazioni di Wa
shington su una presunta par
tecipazione di aziende tede
sche nella altrettanto presunta 

•convertibilità» degli impianti 
di Rabta alta produzione di or
digni chimici. Ancora ieri 
Genscher ha dichiarato che 
«non esiste alcuna prova» di 
un qualsiasi coinvolgimento 
tedesco e ha ribaditola lìnea 
su cui tutti gli europei, com
presa la signora Thatcher in 
passato assai «comprensiva» 
verso l'avventurismo Usa, 
sembrano assestati. A Pangi 
(nell'imminente Conferenza 
intemazionale sulle armi chi
miche) proporrò - ha detto il 
ministro degli Esteri di Bonn -
che tutti i paesi accettino i 
controlli-sul posto. Insomma, 
se gli americanmon si fidano, 
si vada a controllare anche a 
Rabta, come aveva proposto 
giorni fa Andreotti e come lo 
stesso Gheddafi sembrerebbe 
intenzionato a permettere. 

E da vedere, però, se que
sta linea di ragionevolezza 
non sarà scavalcata da una 
«escalation» militare che pare 
già innescata, e che la Nato 
non ha alcuno strumento per 
controllare. 
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È doveroso ricordare a sei mesi dal
la sua scomparsa il compagno 

IVANO M A S » 
Nato a Roma il 26 febbraio 1925 si 
iscrìsse nel '41 a) Pei; disegnatore 
meccanico alla Cìsa Viscosa. L'8 
settembre '43 partecipa come gap
pista alla lotta armata contro i nazi
fascisti; è decorato con la Croce al 
Merito di Guerra. Dopo la liberazio
ne dt Roma è funzionario della Fé-
derilione romana del Pel, nel '47 è 
eletto nella Segreteria della federa* 
sione provinciale Edili. E licenziato 
per rappresaglia politica dalla Clsa 
Viscosi a seguito della sua parteci
pazione alla protesta contro l'atten
tato a Togliatti. E eletto net '48 se
gretario provinciale della Federa
zione lavoratori chimici; dirige la 
lotta contro la chiusura della Clsa 
Viscosa e affronta te dure lotte con
tro lo smantellamento delle azien
de chimiche. Nel '56 e chiamato a 
dirigere la federazione provinciale 
testili per affrontare la difficile crisi 
che colpisce il settore. Nel '58 * 
assunto all'Acca, ove dirige la cel
lula del Pei e 11 consiglio d azienda, 
preziosi strumenti per la difesa de
gli interessi dei lavoratori nel qua
dro di una specifica politica di svi
luppo dell'Azienda municipale. E 
eletto nella segreteria della Federa
zione provinciale lavoratori elettri
ci. Dirigente politico e sindacale 
pronto sempre a sopportare priva
zioni e sacrifici è stato un esempla
re padre e compagno di vita per la 
moglie Lina operala della Clsa Vi
scosa fin dal 1950. Uomo di pro
fondi sentimenti umani ha saputo 
infondere nei figli 1 grandi Ideali di 
onesta, giustizia e solidarietà La fa
miglia sottoscrive per l'Unità. 
Roma, 5 gennaio 1989 

Ne) trigesimo delta scomparsa del 

GIUSEPPE ROSSI 
i comunisti della Sezione Togliatti 
di S. Benedetto del Tronto •spri
mono Il proprio dolora ricordando
ne l'onesta e la provata tadt demo
cratica. E stato consigliare conni-

Mario Assennato con I familiari 
piange la perdita del suo carissimo 
amico e compagno 

TOMASSINOSIC0LO 
dirigente comunista e sindacale. 
Roma, S gennaio 1989 

Rosanna Lampugnani ricorda il 
compagno 

TOMMASO SICOLO 
che quando nel 72 guidava la Fe
derazione barese ne accolse l'Iscri
zione nel Pei, e partecipa al lutto 
della famìglia e del partito pugliese 
Roma, 5 gennaio 1969 

La segreteria e il Comitato regiona
le del Partito comunista pugliese 
partecipano fraternamente a nome 
di tutti i comunisti pugliesi al dolore 
grande di Rosaria, Frar> o. Filome
na, Gianni e del fratelli angelo per 
la perdita di 

TOMMASO SICOLO 
In Tommaso Sicolo come In pochi 
altri comunisti la lotta aspra e diffi
cile dei lavoratori ha animato, sor
retto, spinto in avanti un moto più 
generale di liberazione e di civiltà 
delle genti meridionali. Giovane 
leader operaio, dirigente sindacale 
e del partito comunista pugliese, 
Tommaso Sicolo, con una vita to
talmente dedicata alla sua vocazio
ne politica e civile, ha espresso in 
altro grado l'unità profonda tra le 
ragion) delle lotta democratica e 
socialista dei comunisti e le energie 
positive del popolo meridionale. 
Bari, 5 gennaio 1989 

In difesi degli Interessi delia gente 
semplice. La tua figura giusta di 
combattente comunUia ne esaltava 
Il valore • la fona morale, U fami* 
gita in suo onore sottoscrive per il 
nostro giornate. 
S. Benedetto del Tronto, 
5 gennaio 1989 

Nel secondo anniversario dell* 
scomparsa di 

CARLO MAGAZZA 
yJcestndaco comuniste,di Lonaw, 
U moglie Cesira, i figli Loredana, 
Enzo e Monica lo ricordano con 
tanto affetto e grande rimpianto. 
Sottoscrivono per l'Unità. 
tonato, s gennaio 1989 *' l 

Le compagne e i compagni dell* 
commissione Autonomi» dell» Di
rezione del Pei sono vicini «Ila 
compagna Maria Vittoria e ai fami
liari tutti per l'improvvisa s u 
sa del compagno senatore 

ENZO MODICA 
Con dolore ne ricordano l i grande 
umanità e l'impegno ideale.» lun
ga militanza politica, la passione ci
vile, le doti di dirigente e il ruolo 
fondamentale esercitato nel paese 
per la riforma regionalista e auto
nomista delle Istituzioni repubbli
cane. 
Roma, 5 gennaio 1989 

I figli Luigi, Loretta e Carisio annun
ciano la scomparsa di 

UNO CENNARINI 
falegname, Iscritto al Pel fin dalla 
fondazione, perseguitato politico 
antifascista, comandante partigia
no. Il funerale si terrà oggi, giovedì 
5 gennaio alle ore 14.30 perii cimi
tero di Santa Maria Fabbrecce, In 
sua memoria sottoscrìvono per VU* 
nità. 
Pesaro, 5 gennaio 1989 

Rossella, Barbara e Giovanne in ri
cordo del loro caro nonno 

UNO CENNARINI 
sottoscrivono per il suo giornale 
IVnità. 
Pesaro, 5 gennaio 1 

Nel quarto anniversario della scom
parsa del compagno 

ARMANDO ROMAGNOLI 
la moglie, la figlia, il genero e i ni
poti lo ncordano sempre con dolo
re e affetto a compagni, amie), co
noscenti e a tutti coloro che lo co
nobbero e gli vollero bene. In sua 
memoria sottoscrivono L. 100.000 
per l'Unità. 
Genova, 5 gennaio 1989 

Serenamente è mancato 

PIETRO BUGLIO 
«^dolorati lo annunciano la moglie 
Lidia, il figlio Gianni con Lucia e le 

Elccole Marina e Cristina, Il fratello, 
; sorelle, cognati e I nipoti. I fune

rali sabato 7 e m. alle ore 8.15 par
tendo dall'Ospedale -Moilnette. 
via Santena. 
Torino, 5 gennaio 1989 

Le sorelle ed I nipoti tutti ricordano 
la perdita del loro caro 

UNO CENNARINI 
In sua memoria sottoscrivono per 
IVmlà. 
Pesaro, 5 gennaio 1989 

Il Comitato della sezione Ho Chi 
Minh di Pesaro partecipa al lutto 
del compagno Luigi Gennarinl per 
la scomparsa del caro padre 

UNO 
Ricordandone la figura prestigiosa 
e t'impegno profuso fin dalla Resi
stenza nella lotta del movimento 
operalo pesarese sottoscrive L 
lOOOOOperfVfltrò 
Pesaro, 5 gennaio 1989 

À funerali avvenuti del compagno 

GIACOMO NICORA 
(dt anni 94) 

Iscrìtto al Partito dal 1945,1 compa
gni della sezione iLlmoncInU espri
mono alla famiglia le loro affettuo
se condoglianze, 
Ge-Ptato, S gennaio 1989 

1 compagni della tona 15 del Pel di 
Milano ad un mese dalla prematura 
scomparsa di 

FRANCO AUGUSTO PUPPIS 
ricordano la sua grande passione 
civile ed II suo impegno per gli 
Ideali del socialismo. 
Milano, S gennaio 1989 

4 l'Unità 
Giovedì 
5 gennaio 1989 
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